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CHIESA S. NICOLA DI BARI
in Lauria

Sac. Carmine Francesco De Franco

Mosaico raffigurante S. Nicola, posto nel timpano del portale centrale.

evangelizzazione, cultura e attività sociale
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Dall’Arcidiocesi di Siena arrivai nella Diocesi di Tursi-Lagonegro il 28 marzo
1978, inviato dall'Arcivescovo Mons. Mario Ismaele Castellano, previa richiesta da
parte di Mons. Vincenzo Franco, per la Parrocchia "S. Nicola di Bari" in Lauria
Sup. (Pz).
Dopo un breve periodo di riposo trascorso in famiglia, iniziai l’attività pastorale
come Parroco l’1settembre 1978.
Dato che la parrocchia era priva della casa canonica, per circa dodici anni, trovai
accoglienza presso la comunità dei PP. Cappuccini per vitto e alloggio. Alla stessa
comunità, nella persona di P. Tommaso Luongo, era stata affidata
temporaneamente la Parrocchia.
La comunità parrocchiale accolse la nuova presenza senza particolare difficoltà.
La chiesa parrocchiale mi venne consegnata con un'ordinanza di chiusura al culto,
emessa dalle autorità competenti per salvaguardare l'incolumità dei fedeli. (cfr.
Ordinanza del Genio Civile di Potenza, 12.11.1987, Prot. N. 659) (1),
completamente priva di locali di ministero, dei necessari organismi previsti per il
buon governo della Parrocchia: C.C.P., per gli AA. EE. e U.T., ma soprattutto un di
piano pastorale.
La presenza di un folto numero di Sacerdoti è servita da sostegno alla fede della
vasta popolazione, per la maggior parte distribuita nelle zone rurali. Comunque i
fedeli sono tutti ben disposti ad accogliere nuove e vere proposte per un cammino
verso una fede autentica e consapevole.
Dal primo giorno del mio insediamento, oltre all’attività pastorale mi sono
dovuto attivare per mettere in sicurezza la chiesa: consolidamento,
ristrutturazione e restauro della chiesa e la costruzione della casa canonica e
relativi locali di ministero dal 1980 al 1990.
In quest'opera è la fotografia la protagonista che ferma i momenti e i fatti del
vissuto accompagnata dalla breve didascalia.
In questo modo, il lettore vede scorrere sotto i propri occhi, a mo di fotogrammi, il
susseguirsi degli interventi fino alla fase finale, che ha dato alla chiesa la sua
bellezza architettonica e pittorica interna ed esterna. Alla pregevolezza interna
molto contribuisce l'arredo: le panche, i lampadari, il pavimento policromo
realizzato con marmi pregiati e il restauro dell’iconografia figurativa e scultorea
con i relativi altari.
Contemporaneamente sono stati in corso i lavori per la costruzione della casa
canonica, sull’ex episcopio, sede delle Suore e la scuola materna “Beata Mari De
Mattias; la costruzione del villaggio “Nicolao” e il ricupero dell’appartamento,
donazione Mariettina Scaldaferri.
______
(Cf C. De Franco, La chiesa di S. Nicola di Bari in Lauria e il suo territorio

Materiale per una storia, ed. “osanna” 1990-p. 191)

CAP. I
PREFAZIONE
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Per non dimenticare
Previa la parte burocratica, per effettuare gli interventi di consolidamento
strutturale e di restauro, eseguiti a partire dal 1980, il Provveditorato Regionale alle
Opere Pubbliche per la Basilicata con sede in Potenza, ha utilizzato diverse fonti di
finanziamento a partire da quelli per la straordinaria manutenzione ad edifici storico
-monumentali (ex legge n. 292/1968) per finire a quelli previsti da leggi speciali (ex
legge n. 119/1981) e per ultimo quelli della legge n. 219/1981 (legge per la
ricostruzione delle zone danneggiate dal sisma del 23.11.80 e successive).
La spesa complessiva utilizzata è al momento pari a 1.130 milioni. Per le rifiniture
e completamento impianti si prevede la spesa di ulteriori 200 milioni di lire.
Gli interventi di prima fase e cioè quelli di straordinaria manutenzione e di restauro
possono essere così sintetizzati:
-demolizione e rifacimento di tutta la copertura con capriate metalliche e solai in
struttura
mista comprese impermeabilizzazioni e manto di tegole;
-demolizione e rifacimento del controsoffitto della navata centrale lasciando in loco
le opere decorative presenti opportunamente rinforzate;
-consolidamento dall'estradosso delle volte incannucciate poste nella navata laterale
sinistra salvaguardandone il materiale originario;
-lavorazioni conseguenziali e di rifinitura e rifacimento impianto elettrico.
La seconda fase di interventi è stata disposta previa una specifica campagna di
saggi geognostici intesa a verificare le caratteristiche geomorfologiche dell'area di
sedime per individuare e progettare l'intervento fondale.
Quest'ultimo intervento alle fondazioni è consistito in una batteria di micropali
all'interno ed all'esterno delle pareti del campanile oltre che al piede dei pilastroni
del transetto laterale destro; cuciture armate con funzione di tirantature al piede dei
muri ortogonali alla facciata principale; consolidamento delle volte esistenti al di
sotto del pavimento mediante una cappa armata con rete elettro-saldata, gunite e
rinfianchi con calcestruzzo alleggerito con argilla espansa; solettone in c.a. su tutto
il piano dell'edificio con travi in c.a. di collegamento e cordolo perimetrale di
chiusura ancorato alle murature con perforazioni armate e iniettate.
Ulteriori interventi di seconda fase sono stati:
-consolidamento delle strutture murarie della Chiesa e Campanile a mezzo di
perforazioni armate ed iniettate con boiacca di cemento;
-demolizione e ricostruzione in acciaio dell'intera scala interna del Campanile;
-protezione della cuspide del Campanile con intonaco coccio-pestato;
-rafforzamento delle strutture murarie della sacrestia con perforazioni armate ed
iniezioni di cemento;
-spicconatura di intonaci e loro rifacimento;
-tinteggiature esterne;
-rifacimento delle controsoffittature della zona absidale e dei transetti previo



5restauro dei
dipinti esistenti;
-sostituzione degli infissi interni ed esterni in legno previo rifacimento delle
piattabande,
-rifacimento dei pavimenti (in particolare quelli della Chiesa con marmi a sezioni
policromi),
-opere conseguenziali e di rifinitura;
-impianto di riscaldamento;
-impianto per la protezione dalle scariche atmosferiche;
Impresa esecutrice dei lavori principali:
Sig. Donato Sportella da Oppido Lucano (Pz)
Impresa esecutrice restauro affreschi controsoffitto:
Sig. Paolo Schettino da Maratea (Pz)
Direzione lavori e progettazione:
Dr. Ing. Sergio Fittipaldi, Ing. Capo
Dr Ing. Ruggiero Genovese: Ingegnere Direttore Lavori
p.i. Gaetano Finizio: Collaboratore Direttore Lavori
Prof. Ing. Raffaello Losardo: Consulente Tecnico alla Direzione Lavori
Principali dati caratteristici
- pali di fondazione-ml 700
- consolidamento di muratura con perforazioni armate- ml.3.300
- consolidamento volte- mq 500
- ferro – acciaio- Kg 100.000
- importo complessivo- L. 1.300 milioni
- costo per unità di volume
(volume totale 14.500 mc.) L. 90.000 per ogni mc.

***
Opere realizzate in contemporanea: il villaggio per anziani "Nicolao”, finanziato
dalla Caritas Americana e l’Amministrazione americana; La Scuola Materna "Beata
Maria DE MATTIAS", completamente ristrutturata, consolidata e restaurata; la casa
canonica costruita con i finanziamenti della Chiesa e la partecipazione dei fedeli;
ristrutturazione dell’immobile donazione “Mariettina Scaldaferri”, composto da un
salone con soffitto riccamente affrescato, sala da pranzo, cucinotto, servizi igienici,
stanza da letto e un deposito al primo piano.

***
La priorità è stata costantemente alla Salus Animarum. In questo delicato settore mi è
stato di grato e discreto aiuto la vicinanza del parroco della parrocchia di S. Giacomo
Maggiore Apostolo di Lauria Inf., donGaetano Giordano.

Sac.CarmineFrancescoDeFranco
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CAP. II

INTERVENTI SULLA CHIESA
dal passato al presente

Il 22 aprile 1993, la comunità
accoglie i resti del soldato Panzardi
Nicola di Lauria, provenienti dalla
Russia. (f.to C. D.)
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L’aula liturgica dopo gli interventi di
consolidamento e restauro. (f. to C.D.)

É interessante leggere come
Lungo i secoli, il Clero e i fedeli
di Lauria sono riusciti sempre a
ricostruirsi la Chiesa di S. Nicola,
anche quando i danni erano
notevoli a causa di inondazioni
per carattere torrentizio del
Carbonaro, di terremoti e incendi.
I lavori di consolidamento e
ristrutturazione eseguiti in questi
ultimi anni hanno messo in
evidenza il susseguirsi di diversi
interventi del passato.
Infatti, molti elementi sembrano
testimoniare la preesistenza di
una Chiesa primitiva (romanica)
con le fondazioni ben poggiate su
di un crestone calcareo a destra
del Carbonaro.
In un successivo intervento viene
costruita la navata centrale,
allungandola, nell'attuale piazza
S. Nicola.

UN CAMMINO FATICOSO

Cf. C. DE FRANCO, La Chiesa S. Nicola di bari in Lauria e il suo territorio,
Materiale per una storia, ed. Osanna, Venosa 1990, pp. 169-249.
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Piazza C. Viceconti

Piazza S. Nicola

P.zza S. Nicola



9

1.Vistose lesioni sul lato sinistro della chiesa. La parete esterna al
transetto sinistro. Lato Altare di S. Nicola.

2.Sfondamento del pavimento nell’area alle spalle dell’Altare
maggiore.

.

Le due facciate della chiesa prima del restauro e il
consolidamento.

P.zza C. Viceconti

1

2
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Facciata prospiciente P.zza C. Viceconti. In alto, su gli
entrambi i lati, è evidenti il distacco della parete.
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Il 12 Maggio 1980 iniziano, sulla Chiesa di
S. Nicola, i primi lavori di consolidamento
a cura del Ministero dei LL. PP. tramite il
Provveditorato alle 00.PP della Regione
Basilicata, eseguiti dall'Impresa S.A.C.I.F.

PER LA STORIA

Il 23 novembre 1980 alle ore 19.30, la terra di Basilicata ha tremato
causando, in alcuni paesi morte e distruzione.
Al momento del terremoto, l'impresa S.A.C.I.F. aveva già terminato
il consolidamento sulla parte prospicente P. zza C. Viceconti e
anche dalla parte interna della Chiesa. Questo ha evitato danni
irreparabili al sacro edificio.
Cf. foto

CAP. III
PRIMI LAVORI DI CONSOLIDAMENTO
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PLAN..pdf

PLAN..pdf

a) SAGGI GEOGNOSTICI

AREA CIRCOSTANTE LA CHIESA
Caratterizzazione geotecnica.
I campioni di terreno, sottoposti a prova di identificazione, indicano che i terreni
superficiali sono classificabili come limi argillosi di media plasticità.

Stralcio planimetrico
Ubicazione dei sondaggi

Cf. C. DE FRANCO, La Chiesa S. Nicola di bari in Lauria e il suo territorio, Materiale per
una storia, ed. Osanna, Venosa 1990, p. 227
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b) Trivelle in azione e reperti di carotaggio.
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CAP. IV

CONSOLIDAMENDO GENERALE

25 febbraio 1983- commemorazione del Ven. Sac. Domenico Lentini
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a) Trivellazioni per il consolidamento, predisposizioni
degli impianti e ipogei
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b)1. Consolidamento delle fondazioni lungo tutto il perimetro interno ed esterno
alla chiesa, con collegamento alla platea armata sull’intera area della chiesa.

2. Nella foto si nota il lavoro finale relativo a uno degli ipogei funerari davanti
l’altare di S. Nicola.

1

2
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Trivellazione incrociata su tutti gli elementi portanti all’interno e all’esterno
della chiesa e relativo collegamento e consolidamento armato collegato alla
platea in cemento armato.
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Navata destra
entrando da
P.zza S. Nicola.

Particolari di
scavi per il
collegamento
armato degli
elementi
portanti
all’interno della
chiesa



20

Un locale rinvenuto sotto il pavimento della navata destra, davanti all’altare di
S. Maria degli Angeli. Consolidato tramite rete elettrosaldata. Vi si accede
attraverso una apertura visibile sul pavimento.
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Questa piattabanda in cemento armato, di circa 70 centimetri di spessore, e
collegata all’intero perimetro della chiesa e ai relativi elementi portanti della
struttura in diagonale, orizzontale e verticale per collegarsi alla cordolatura,
anch’essa in cemento armato, sulla quale poggia la copertura oscillante.
Questo sistema è completamento antisismico.
Stesso sistema di costruzione è stato adottato per la casa canonica. Non
esiste sulla struttura della chiesa nessun settore che non sia collegato
all’insieme.
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Ipogei funerari

La cassa zincata dovrebbe contenere i resti del Vescovo di Policastro
Andrea De Robertis † (27 novembre 1713 - 8 aprile 1747)
Questo ipogeo funerario è sotto il presbiterio.

“Nella storia della diocesi di Policastro, la prima metà del Settecento è
largamente coperta dalla figura del vescovo Andrea De Robertis, il cui
episcopato durò ben trentaquattro anni: In questo libro se ne esamina
l'operato attraverso una inedita documentazione d’archivio. Ne viene fuori
una figura di pastore attivissimo, che tenne sotto costante controllo il
comportamento del clero e del popolo visitando assiduamente la diocesi,
malgrado la vastità e l'asprezza del territorio. Sollecito nel venire incontro
alle istanze dei luoghi non serviti bene spiritualmente, generoso nel
contribuire col proprio denaro all'erezione e alla funzionalità di chiese,
sensibile ai problemi della povertà, fu nello stesso tempo severo nelle
ordinazioni e intransigente nei confronti di feudatari prepotenti e di clero
indisciplinato. Sembra perciò rispondere al suo carattere la frase lapidaria
che gli dedicò il vescovo Nicola M. Laudisio nella sua Sinossi: «Lo arse lo
zelo per la casa del Signore». (cf Francesco Volpe)
_________

Cf C. F. De Franco, La chiesa S. Nicola di Barine il suo territorio, materiale per
una Storia. Ed. Osanna, Venosa 1990, p. 63
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Braccio destro del transetto

Braccio sinistro del transetto
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Ala sinistra del transetto. Un ipogeo usato come discarica per materiali di risulta.
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Area della chiesa primitiva fra il
coro e l’altare l’Altare di S.
Giuseppe.
Si notano gli ipogei funerari
preparati per il consolidamento.

Area della chiesa primitiva, fra la
sacrestia e il coro.
Si notano gli ipogei funerari
preparati per il consolidamento.
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Fase di consolidamento degli ipogei.

La fase finale del consolidamento dell’ipogeo nel
transetto sinistro, davanti all’Altare di S. Nicola.
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m. 2,80

b) AREA CORO

Intervento di consolidamento alle
fondazioni della parete frontale alle
spalle dell’Altare maggiore con la quota
dell’attuale pavimento, la quota del
pavimento della chiesa primitiva del
XIII sec. e la quota degli ipogei.

L’area nel grafico comprende l’aula
sottostante al presbiterio è al coro,è
l’ipogeo funerario per i Vescovi (1) al quale
si accedeva da due gradinate davanti alla
balaustra, coperte dal pavimento. Durante i
lavori, l’area è stata predisposta per farne
uno spazio di preghiera e venerazione al
Beato Sac. Domenico Lenti, con ingresso
da P.zza C. Viceconti:

 
e due uscite in

chiesa:  ripristinando le due gradinate.

____
(1)Cf. C. De Franco, La Chiesa S. Nicola in

Lauria e il suo territorio, Materiale per
una storia, Ed. Osanna, Venosa, 1990. p.63

Quota dell’attuale
piano dell’Altare
maggiore.

Quota del pavimento
della chiesa del XIII
sec. corrispondente al
piano di piazza C.
Viceconti

Quota degli ipogei
funerari.

CORO

PRESBITERIO
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c) QUESTI GRAFICI

SONO OPERA DEL GEOM. FRANCO FITTIPALDI

Una delle
monofore.
della chiesa
primitiva.
(Vico Annunziata)

PARTE DEMOLITA (risicata)
ORA

P.zza C. Viceconti

RIMANENTE DELLA
CHIESA PRIMITIVA.

SACRESTIA CORO
CAMPANILE

ALTARE

Y. AREA
DEGLI IPOGEI

I. STUDIO



29

La pianta
della chiesa
ricostruita
secondo il
progetto
“Bausan”

II. STUDIO P.ZZA S. NICOLA

P .ZZA C. VICECONTI
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S. Rita

M. delle
Grazie

S. Emidio

S. Rocco
Fonte
Battesimale

San
Giuseppe

Madonna di
Pompei

Beato
Lentini

Crocefissione
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Madonna
del SoccorsoSacro Cuore

S.S.
Pietro e
Paolo

Madonna
degli
Angeli

Madonna
del
Carmine

Piazza C. Viceconti.

ALTARE M.

Punti di
accesso
agli
ipogei
chiusi dal
pavimento

III.
STUDIO
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ALTARI MINORI

1 2

3 4
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5 6

7 8
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Ex Altare della Madonna del Rosario.
Ora, Altare del Beato Domenico Lentini.

9

Madonna del Rosario di Pompei

10
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Altare di S. Nicola di Bari

11
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12 13

S. Emidio S. Michele Arcangelo

14 15
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17

18 19

S: Luigi

16
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Particolare della balaustra.
Opera del Fonsago -1616-.

17

1. Madonna del Carmine

2. Santi Pietro e Paolo

3. Madonna degli Angeli

4. Addolorata

5. Sacro Cuore

6. Madonna del Soccorso

7. Crocefissione

8. Madonna del Rosario

9. Beato Lentini

10. San Giuseppe

11. S. Nicola

12. S. Alfonso M.dei L.

13. S. Rocco

14. S. Emidio

15. S. Micele A.

16. S. Luigi G.

17. Santa Rita

18. Madonna delle Grazie

19. S. Emidio

La numerazione in senso orario
secondo il grafico “STUDIO III”
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Facciata con ingresso principale prospiciente
Piazza S. Nicola

m. 34,60

m. 15,93

m. 28,91

Sez. orizzontale
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Sez. longitudinale

Sez. trasversale

1 2

6
4

3
5

1.Alt. di S. Rocco,
2. Alt. di S. Emidio,
3. Cripta,
4. Area coro,
5. Alt. maggiore,
6. Alt. di S. Nicola,
7. Alt. maggiore.

7

m. 21,00
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Monofora della chiesa
preesistente
sec XIII
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CAP. V

COPERTURA

25 febbraio 1983
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Ancoraggio oscillante delle capriate
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1. Crollo del sottotetto.
2. demolizione della vecchia copertura.

1

2
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Armatura metallica delle capriate per la nuova copertura
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Fasi di lavorazione dell’area di copertura della chiesa: 1. Capriate in ferro,
2. tavelloni, 3.rete elettrosaldata, 4. massetto di calcestruzzo, 5. guaina
catramata, 6. mando di tegole.
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Torre campanaria
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CAP. VI

INTERVENTO SULLA SACRESTIA
E SUL MINI APPARTAMENTO AL SECONDO LIVELLO



49Particolare della balaustra-Fonsago-1616
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CAP. VII
TORRE CAMPANARIA

La torre campanaria è composta dal belvedere, dalla cuspide, dalla cella
campanaria, da tre soppalchi, piano terra e dall’interrato. Fino al belvedere si
accede mediante la gradinata in ferro in sostituzione della precedente in legno.
Dal pianerottolo della seconda rampa della gradinata si accede al sottotetto della
chiesa.
L’interrato, il piano terra, il primo, il secondo, e il terzo soppalco è quanto resta
della prima torre, molto probabilmente del XIII sec. adattata a torre campanaria.
La facciata rivolta su via Carbonaro era munita da una monofora a soppalco. Ne
rimane soltanto una. Alla torre Si accede dalla chiesa. L’accesso esterno è
recente.
Cuspide modificata, belvedere e cella campanaria sono corpi aggiunti
successivamente.

Cf C.F. De Franco, La chiesa di S. Nicola di Bari in Lauria e il suo territorio,
Materiale per una storia, Ed. Osanna, Venosa 1990, pp. 238-245
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Sistema di copertura e impermeabilizzazione della cuspide: spicconatura,
fissaggio della rete elettrosaldata e malta da intonaco cocciopesto.
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Il quarto palco della primitiva torre terminava con quattro arcate, una per lato
eccetto quella rivolta su via Carbonaro con una monofora per ogni soppalco
secondo i due particolari.
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Particolare della nuova scala di accesso alla
torre campanaria fino al Belvedere.
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Particolare della scala
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Vista dalla SS 19 (rione Taverna)
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La torre campanaria, consolidata e restaurata, vista
da via Carbonaro
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CAP. VIII
Il coro

fase montaggi, dopo il restauro

Seggio del Coro
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Fase di restauro e rimontaggio.
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La pala di S. Nicola, opera dell’artista Emilio La Rocca 1993,
raffigurante il miracolo dei tre bambini, è stata donata dal generoso
benefattore Don Antonio Spagnuolo, riprodotto a sinistra fra i
personaggi del quadro.
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Il 12 Maggio 1980 iniziano, sulla Chiesa di S. Nicola di Bari, i primi

lavori di consolidamento a cura del Ministero dei LL. PP. tramite il

provveditorato alle 00.PP della Regione Basilicata, eseguiti dall'impresa

S.A.C.I.F.

CAP. IX
GRADINATA

PRIMO INTERVENTO DI CONSOLIDAMENTO
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Smontaggio della gradinata per il consolidamento della parete.
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CAP. X
POSA IN OPERA DEL PAVIMENTO
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CAP. XI

RICUPERO DELLE OPERE DI
PASQUALE IANNOTTA

20 aprile 1986, terminata la fase di preparazione, inizia il distacco delle
opere del Iannotta dal plafond per le successive fasi di ricupero: la
demolizione del plafond, il riposizionamento delle opere agganciate
alle nuove capriate in ferro, il ripristino del plafond, il restauro
delle opere e ripristino delle cornici.
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CAP. XII
XII

25 DICEMBRE 1990

IL PRIMO NATALE IN CHIESA

I LAVORI SONO STATI ULTIMATI
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1990, primo Natale non più sotto le stelle, i lavori
all’interno e all’esterno della chiesa sono stati ultimati.
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6 maggio, festeggiamenti e processione in onore del Patrono
della parrocchia, S. Nicola di Bari.
Si nota don Vincenzo Orofino, vice parroco, che guida la
preghiera. Attuale Vescovo di Tursi-Lagonegro.
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25 febbraio 1986- commemorazione del Ven. Sac. Domenico Lentini.
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XIII

OPERE DI PARTICOLARE PREGIO

Cf. schede della Soprintendenza nell’archivio
parrocchiale

18 giugno 1984, il Vescovo Rocco Talucci presiede l’Eucarestia e
amministra la Cresima a 73 giovani della parrocchia in piazza C.
Viceconti.
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S. Giuseppe con Bambino di P. IannottaVergine con Bambino o della
consolazione. Autore ignoto, di
scuola napoletana del 700
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La foto evidenzia lo stato di degrado del plafond. Un
pericolo che incombeva da anni sui fedeli.

Il 13 maggio 1979 alle ore 24,00 circa, il particolare del
plafond nella foto collassò.

Dal primo piano della sacrestia, ero ancora a lavoro, scesi
in chiesa per verificare.

Il punto dove era caduto il pezzo del controsoffitto, alla
Messa vespertina, erano sedute le Suore e altri fedeli.
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Pasquale Iannotta, Ultima Cena 1882
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Pasquale Iannotta, la gloria di S. Nicola,1882
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Pasquale Iannotta, la Vergine con il Bambino e S. Giovannino,1882
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Pasquale Iannotta, S. Eligio, 1882
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Pasquale Iannotta, S. Gregorio M.,1882
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Mario Lanziani, l’Esaltazione del Santissimo.1882
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Pasquale Iannotta, i quattro Evangelisti e lo Spirito Santo in forma di
colomba, 1882
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Decorazione delle cupole delle navate laterali.
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Bassorilievi in marmo bianco, di pregio storico e artistico.
Altare della Madonna degli Angeli.

Due Papi

S. Giuseppe con
Bambino
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Formelle di marmo bianco, lavorate a bassorilievo, XVII-XVIII.XIX sec.,
raffiguranti due Papi, S. Giuseppe con Bambino e scene della Natività. La
grotta di Betlemme e l’adorazione dei Maggi.
Altre opere di pregio storico- artistico (setticentesche) sono: la statua lignea
raffigurante S. Miche Arcangelo, la Madonna della Consolazione, il quadro
della Vergine delle Grazie, dipinto- olio su tela XVIII sec., altra tela, stessa
lavorazione rappresenta Cristo, Pietro e Paolo sec. XVI; i quadri della Via
Crucis, olio su tela di scuola napoletana sec.XVII.
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CAP. XV
L' ORGANO

RELAZIONE DELL’APPALTATORE

L’ORGANO, durante la fase dei lavori sulla
chiesa, è stato smontato e restaurato dalla ditta
organaria Continiello Vincenzo & figli, a cura
della Soprintendenza ai B.A.S. di Basilicata e
rimontato dalla stessa ditta prima del S. Natale
1991.
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a) L’organo, durante la fase dei lavori sulla Chiesa Madre, è stato smontato e
restaurato a cura della Soprintendenza ai B.A.S. di Basilicata e rimontato prima
del S. Natale 1991.

La Soprintendenza ai Beni Artistici di Matera,
dopo essersi resa conto del peggioramento avvenuto all'organo, ha chiesto un
preventivo di massima per la riattivazione allo stato originale.
È stato stilato il preventivo proponendosi un recupero totale dello strumento, sia dal
punto di vista funzionale che fonico, per riportarlo alle condizioni in cui era al
momento della sua costruzione.
Ad accordo avvenuto la Ditta ha iniziato i lavori di smontaggio come descrizione
preventivo.
Tranne la cassa armonica, tutto il resto del materiale è rientrato in fabbrica. Le
operazioni sono state svolte nel pieno rispetto dell'opera, secondo i criteri più aggiornati
di restauro storico - filologico.
Nella ricostruzione delle parti mancanti si è tentato di uniformare, nei materiali e nelle
tcniche costruttive, il nuovo con l'antico, pure assicurando una leggibilità del restauro.
Le parti lignee hanno subito una disinfestazione con trattamento in camera a gas e le
parti particolarmente danneggiate sono state consolidate con "Poraloid".
Dalle canne esistenti è stato eseguito un censimento di tutte quelle originali e rilevati i
dati tecnici e costruttivi con misure e diagrammi.
Ultimato il montaggio in fabbrica, tutte le parti che compongono lo strumento sono
state accuratamente imballate e trasportate a destinazione. Tutti gli elementi sono stati
rimontati a regola d'arte.
Si è provveduto al collegamento delle condutture dell'aria, all'allacciamento della
meccanica, alla messa in fase di tutti i congegni di comando e di movimento. Si è
provveduto successivamente al montaggio, ad una verifica generale per l'accertamento
del perfetto funzionamento di tutte le parti e alla regolazione della pressione dell'aria.
Ultimato il montaggio e verificato il perfetto funzionamento di tutto il complesso è
avvenuta l'intonazione.
Questo lavoro è stato svolto con massima cura badando a non alterare minimamente le
caratteristiche d'origine ma semplicemente a farle riaffiorare senza forzatura alcuna.
A fine è stato particolarmente curata l'armonizzazione dell'o strumento eseguendo
l'accordatura generale secondo la regola dell'Organaria classica.
In conclusione si è constatato che l'organo in oggetto è un’opera di grande valore
intrinseco e storico: Si tratta di uno strumento di grande pregio ed è stato doveroso
salvarlo arrestando il processo di deperimento in atto, riportandolo alle condizioni di
origine.
La nostra Ditta, che vanta una esperienza molto vasta nel campo specifico del restauro
storico, è fiera di aver prestato la propria opera per uno strumento di tanto pregio e
prestigio
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Relazione relativa all'organo prima del restauro e dopo.

La Ditta Continiello Vincenzo & figli, casa organaria notoriamente tenuta in grande
considerazione a livello nazionale ed internazionale, con vasta e soddisfatta clientela a
prova dell'eccellente reputazione, è stata invitata dalla Soprintendenza ai beni Artistici
e Storici della Basilicata per un sopralluogo all'organo della parrocchia. Un tecnico
della Ditta si è recato sul posto per effettuare il sopralluogo.
Lo strumento è stato esaminato con minuziosa attenzione ed è stato trovato in stato di
grave abbandono, ha contribuito al deterioramento il sisma nonché i calcinacci e la
polvere con annidamenti di topi causa restauro Chiesa.
All'atto del sopralluogo è stato effettuato una documentazione fotografica;
Il tecnico ha apprezzato la pregevole fattura e la qualità della sua fonica. Ha riscontrato
la data di costruzione e alte doti del costruttore il cui nome è Antonio Galasso
Fabbricante d'Organi Vico S. Giorgio N. 19 NAOPOLI, proveniente da una scuola
Organaria Napoletana.
La costruzione dello strumento è avvenuta nell'anno 1875 con le seguenti
caratteristiche:

1) Tastiera di note 56 DO-SOL
2) Pedaliera di note 12 DO-SI
3) Prospetto formato da n. 3 piramidi 11+9+11.
4) Somiere "maestro" a tiro (meccanico).

La registrazione all'origine era la seguente:

Lato sinistro Prima Fila lato destro 2a Fila lato destro
1) Armonium Voce umana Principale
2) Armonium Flauto in 8' Ottava
3) Armonium Viola Decima V
4) Armonium Flauto in V XIX

Tremolo XXII
Contrabbasso XXVI

· Piano XXIX
XXXIII
TIRA TUTTI•
ZAMBOGNE
UCCELLIERA

Totale canne dello strumento n. 6465
Somiere dei bassi azionato con mano e pedaliera (meccanicamente).
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Fase di montaggio dopo il restauro
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Uccelleria
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Accordatura
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Visione prospettica
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CASACANONICA

Il 18 settembre 1981 l'impresa Nicola CANTISANI inizia i lavori.
vengono Interrotti successivamente a causa del terremoto. Il progetto
viene rivisto per adeguarlo alla variante antisismica con tutte le relative
approvazioni da parte
degli organi competenti.
Il 25 ottobre 1983 inizia la seconda fase dei lavori dall'impresa
Girolomo OLIVIERI.
Per le rifiniture Concorre, in questa fase, l’Impresa Michele CRECCA e
la generosa opera di tanti benefattori.
L’opera è stata realizzata con i contributi previsti da Governo Italiano e
di tanti generosi fedeli della Parrocchia.
Inaugurata il 19 ottobre 1986 e dedicata dal Parroco al Ven. Domenico
Lentini,

CAP. XV
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111INTERNI ULTIMATI E INAUGURAZIONE DELLA
CASA CANONICA A LAVORI ULTIMATI
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L’arredamento di questa sala è stato offerto dalla famiglia Del Duca e
Scaldaferri (mobilificio di Cogliandrino)
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OPERA FINITA

6 MAGGIO 1985 INAUGURAZIONE

e sede delle Suore “Adoratrici del Sangue di Cristo.
Dono al Popolo di Lauria a seguito del sisma del 23 novembre 1980
DALLA CATHOLIC RELIEF SERVICES-USCC E DAL POPOLO

AMERICANO
TRAMITE L’AGENZIA DI SVILUPPO INTERNAZIONALE

È presente il Vescovo, Mons. Gerardo PIERRO, il Parroco Sac. Carmine
Francesco De Franco-responsabile del progetto, il Parroco di Lauria Inf.
Don Gaetano Giordano, il Sindaco, Pasquale Mitidieri di Lauria, la
Superiora della casa, Suor Luigia Alberi, il Console Americano Dott.
SILVA, i coniugi SAMBOAN, P. Ken Vaurina, la Provinciale delle

Suore,
Suor Giuseppina FRAGASSO.

Mrs. Concita Sambon Direttrice della CATHOLIC RELIEF
SERVICESUSCC soutehern ITALY EARTHQUAKM, taglia il nastro.

INAUGURAZIONE DELLA SCUOLA MATERNA
“BEATAMARIA DEMATTIAS”

CAP. XVI
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UNA SCUOLA CHE VIENE DA OLTRE OCEANO
Inaugurata la cuola materna “Beata Maria De Mattias”

ricostruita dopo il terremoto.

Da “IL TEMPO” regioni
Giovedì 29 maggio 1986-anno XLIII-n° 142
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PRIMO INTERVENTODI CONSOLIDAMENTO ESEGUITO
SULL'EX EPISCOPIO

Il 15 dicembre 1982, a seguito del terremoto 1980, l’impresa Girolomo
OLIVIERI, esegue i primi lavori di consolidamento-statico antisismico
sull’ex episcopio, finanziati per interessamento dell'Assessore alla
Pubblica Istruzione Nicola Savino.

***
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PRIMO INTERVENTO DI
CONSOLIDAMENTO
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Discorso di accoglienza di D. Carmine Francesco De Franco,
responsabile del progetto presso la Caritas Americana.
L'inaugurazione di questi locali, ex episcopio, ora Scuola Materna
«Beata
Maria De Mattias», rappresenta una tappa significativa per la comunità
di Lauria. È doveroso, innanzi tutto, rendere omaggio alla generosità o,
meglio ancora, alla carità del Popolo Americano, nobilmente
rappresentato dai coniugi Lorenzo e Conchita Sambom, il Rev.mo P.
Ken Vauriana per la C.R.S.-USCC e da Sua Ecc.za il Console Generale
Dott. Silva per il governo degli U.S.A.
La sensibilità di questo popolo ci ha consentito di ricostruire la scuola
materna, danneggiata dal terremoto del 23 novembre 1980, gestita dalle
Rev.de Suore del Sangue di Cristo che, nel sacrificio, hanno atteso il
momento di ritornarci ad abitare. La preziosa opera educativa che
svolgono a favore della comunità parrocchiale le rende meritevoli della
nostra profonda riconoscenza.
A. V. E. za Rev.ma, nostro amato Vescovo, Gerardo Pierro, la mia
personale gratitudine. Come Parroco, mi faccio interprete dei
sentimenti che certamente sono nel cuore dei fedeli di Lauria, per aver
paternamente sostenuto, con la preghiera e i costanti interventi, questo
progetto, per il bene di questa comunità.
Al Sig. Sindaco, ai suoi predecessori, alle amministrazioni che si sono
succedute in questi anni, l'ammirazione per aver costantemente seguito
l'opera con particolare attenzione.
Cari amici della C.R.S.-LISCC ed Ecc.za Ill.ma Sig. Console Generale,
i sentimenti, i valori che ci legano e sui quali poggiano le nostre comuni
scelte devono consolidare i nostri rapporti di amicizia per continuare il
cammino ormai intrapreso a favore dell'uomo, comune fratello.
La vostra opera, che in tutto il mondo portate avanti con tanta
generosità, risponde alle istanze della Chiesa di Cristo, il cui appello è
sempre attuale: «Quel che avete fatto a uno di questi miei fratelli più
piccoli lo avete fatto a me». È chiaro che la Chiesa, Sacramento di
Cristo, ha l'arduo e insostituibile compito dell'annuncio del Regno di
Dio, ma anche quello di operare concretamente per difendere la dignità
dell'uomo e garantirgli una migliore qualità della vita. Lo scopo della
Scuola Materna, che la vostra generosità ci ha consentito di realizzare, è
su questa linea: una palestra di fede e di cultura cristiana in opposizione
a una diffusa cultura di morte, le cui radici trovano fecondo terreno in
falsi ed illusori sistemi ideologici.

SECONDO INTERVENTO



121Colgo l'occasione, interpretando i sentimenti di tutti e in particolare di
Sua Ecc.za Rev.ma, per esprimervi i sensi della comune gratitudine per
il Villaggio «Nicolao» già progettato, finanziato e approvato dai vostri
uffici. Ora siamo in attesa della concessione edilizia che il Sig. Sindaco
certamente solleciterà per vedere al più presto concretizzarsi
quest'opera, così nobile nel suo genere, destinata agli anziani, depositari
d'esperienza e maestri di saggezza per le nuove generazioni.

***
Discorso del Console generale americano, dr. Silva
"Eccellenza, Autorità, amici di Lauria mi sento onorato di poter
partecipare oggi a questa cerimonia e vorrei ringraziarvi tutti per il
caloroso benvenuto riservatomi.
Sono trascorsi quattro anni da quella terribile sera quando la terra
tremò, scuotendo dalle fondamenta la vita di queste zone. Per coloro
che persero i loro cari, i loro amici, il loro focolare, che persero i punti
di riferimento familiari, quel ricordo deve sembrare come accaduto solo
ieri. Le forze della natura, di solito benevole, talvolta si scagliano
contro di noi come se volessero ammonirci di quanto sia fragile la vita
umana e di quanto siano evanescenti le opere dell'uomo. E sono
purtroppo i giovanissimi coloro che soffrono di più. Le loro radici su
questa terra non sono tanto profonde: perdere la casa, la scuola, le cose
familiari della vita quotidiana, è come distruggere il loro senso di
appartenenza, è come cancellare l'identità che essi hanno con la
comunità in cui vivono.
Sono orgoglioso per quello che il Governo degli Stati Uniti ha
contribuito e contribuirà al programma per la ricostruzione delle zone
colpite dal terremoto del novembre 1980, un programma che ci ha
permesso di partecipare, sia pure in maniera limitata, alla rinascita di
questa zona. Ma sono particolarmente fiero quando vedo l'opera di
organizzazioni volontarie, come la Catholic Relief Services, la Caritas,
che rappresentano la volontà di migliaia, anzi di milioni di cittadini,
ricchi e poveri, a tendere la mano dell'amicizia, di fratellanza,
dell'amore, per contribuire a sollevare il peso della sfortuna dalle spalle
dei loro simili. Sono questi i momenti in cui la razza umana sembra
quasi degna di aver ereditato la terra.
La consegna di una scuola è un atto importante... la scuola è una parte
importantissima del tessuto connettivo di quella società che fu
disastrosamente sconvolta anni fa. La scuola è uno dei tre pilastri della
società civile: la Famiglia, la Fede, e la Responsabilità Sociale; senza le
quali la società moderna rischia di perdere la sua identità, di smarrire
quei valori senza i quali si ritorna sulla strada delle barbarie. Le scuole
rappresentano, dopo tutto, il luogo dove i futuri cittadini vengono
preparati, dove molti dei valori e della cultura di una società vengono
trasmessi alle successive generazioni. Ma soprattutto la scuola
rappresenta un atto di fede, di fede nel futuro di un Comune come il



122Vostro, di fede nel futuro di un paese, e direi nel futuro della stessa
razza umana. Io spero che questa scuola possa continuare a servire bene
molte generazioni di Vostri bambini, che possa rappresentare il simbolo
del progresso e della prosperità per il Vostro Comune e che infine possa
essere degna della Vostra fede nel futuro.
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Da “LA GAZZETTA DEL MEZZOGIORNO” Basilicata
Martedì 28 maggio 1985
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CAP. XVII
25 luglio 1986.

INAUGURAZIONE DEL VILLAGGIO PER ANZIANI “NICOLAO”
OPERA FINITA

Dono al Popolo di Lauria a seguito del sisma del 23 novembre 1980 DALLA
CATHOLIC RELIEF SERVICES-USCC E DAL POPOLO AMERICANO
TRAMITE L’AGENZIA DI SVILUPPO INTERNAZIONALE.

È presente il Vescovo, Mons. Gerardo PIERRO, il Parroco Sac. Carmine
Francesco De Franco-responsabile del progetto, il Console Americano,
P. Ken Vaurina e un rappresentante del Governo della Regione Basilicata.
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Il Vescovo
Gerardo Pierro benedice
il villaggio per anziani
“ILNICOLAO”
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SI TRATTA DEL VILLAGGIO “NICOLAO”.
Da la “Gazzetta del mezzogiorno-20 ottobre 1985.
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Il Vescovo Mons. Gerardo Pierro visita il cantiere
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IL “NICOLAO”

È COMPLETO DI IMPIANTISTICA E ARREDAMENTO.
IMPIANTISTICA: impianto elettrico, ascensore, riscaldamento, telefonico, rete fognaria e
urbanizzazione.
LOGISTICA: 13 camerette con bagno interno, arredato con tutti gli accessori, letto,
comodino, sedia, guardaroba, appendiabiti, scrittoio, porta ombrello, telefono e citofono.
Tre monolocali indipendenti, arredati per coppie di anziani, ma anche collegati ai sevizi
comuni: sala da pranzo comunitaria, sala incontri, sala lettura, sala TV, sala laboratorio, sala
ricreazione. Ambulatorio completamente attrezzato. Questi spazi sono tutti arredati per
l’utilizzo. Lo stabile è dotato di un ambio belvedere e di un attrezzatissimo ambulatorio. La
struttura si articola su un primo e un secondo livello.
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Da “CITTÀ DOMANI” 21 settembre-1986.
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“IL NOCOLAO”
ora è così: avvolto dai rovi e in balia dei vandali.

MI DISPIACE!!!
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RASSEGNA STAMPA

CAP. XIII

Solennità del Corpus Domini
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Da “NUOSTRAS NOTICIAS” 1996-Urlingham -B.A.
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Da “ CITTÀ domani”- 3 maggio 1987-Anno IV/N°164



154

BASILICATA settembre, Avvenire - Domenica 12 aprile 1992
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Il Bambinello Gesù nasce in strada a Lauria Alta

Da “LA GAZZETTA DEL MEZZOGIORNO” -Basilicata 24 dicembre 1987
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Da “LA GAZZETTA DEL MEZZOGIORNO” anno XCVIII – N° 338
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Da “LA GAZZETTA DEL MEZZOGIORNO” –26.1-.1992

La visita pastorale inizia il 6 gennaio 1992 e
terminal’ l1 gennaio 1992 con il solenne
pontificale, l’Incoronazione della Madonna
di Fatima e il concerto d’organo eseguito
dal Maestro Antonio Serio
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Da “LUCANIA” – Anno II- N°110 14.V.1093

Entrambi fanno parte della Biblioteca Vaticana.
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Da “ AVVENIRE”- 2. I. 1994

<<se le festività natalizie, come i Pastori
e i Magi, hanno suscitato il desiderio di
gridare con la vita lo stupore di avere
contemplato il Bimbo adagiato sulla nuda
paglia, l’evento della Natività, non è stato
vissuto e trascorso invano>>
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18 giugno 1989,
il Vescovo, Rocco Talucci, presiede la concelebrazione e

amministra e Cresima 75 giovani.
I LAVORI SULLA CHIESA SONO ALLA FINE
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Da “AVVENIRE” – anno XXVI – N° 109 – 9. V. 1993
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Da “RINASCITA SUD” - gennaio 1998

Da “AVVENIRE”
16 maggio 1993
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Da la “GAZZETTA DEL MEZZOGIORNO” –
cronaca di Basilicata,N° 107- 19. IV. 1987
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RECENZIONI
alle opere del Parroco

CAP. XIX

L’Altare maggiore
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Da “CITTÀ domani”
24. IV. 1993
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LORICO – giugno
1991-
Documentazione
storica di Carmine
De Franco parroco di
Lauria Sup.
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171Bollettino di S. Nicola – anno XVII – luglio-agosto 1993- N° 7/8

Da “LA GAZZETTA DEL MEZZOGIORNO- 7 ottobre 1994.
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Da “IL CAMPO DI SIENA”- Anno I N° 669- 1990- 8 marzo 1995

UNA SOSTA Dl PACE

I raggi del sole,
lambiscono come una carezza le
colline senesi: le ammantano di
rosso come l'orizzonte di sera, al
tramonto.
Colline, quelle vere, solcate dal
nastro grigio che il pellegrino
penitente percorre come in altalena,
su e giù per i colli verso nuovi
orizzonti fino alla meta: l'eremo di
Bernardo.

Versi e tavolozza
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Da “LUCANIA” – Anno IV – N° 70 – 27 marzo 1994
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175Da “CRONACHHE LUCANE” – 9 aprile 1992-p. 2
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Da “AVVENIRE” – Anno XXVI – N° 98 – 25 aprile 1993
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Da “AVVENIRE” – Anno XXVI – 25 aprile 1993
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Da “RESSEGNA STORICA LUCANA” – Bollettino dell’Associazione per la storia sociale
del mezzogiorno dell’area mediterranea - Anno XII – N° 15
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Da “AVVENIRE” – 11 aprile 1993
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Da “AVVENIRE” -10 aprile 1994
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Da “IL NUOVO CAMPO DI SIENA”
Anno XVI – N° 4 - 25 gennaio 1995
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Una delle Veglie pasquali celebrate in piazza S. Nicola
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INVENTARIO GENERALE (1)

della Parrocchia di "San Nicola di Bari”' in LAURIA SUP. (Pz), redatto
personalmente dal Parroco, Sac. Carmine Francesco De Franco, a
seguito della consegna Canonica avvenuta in data 1.IX.1978.
Il 31.XII. 1994, questo inventario è stato aggiornato.
_______

“Sia accuratamente redatto un dettagliato l’inventario, che essi (gli amministratori)
devono sottoscrivere, dei beni immobili, dei beni mobili sia preziosi e sia comunque
riguardanti i beni culturali e delle altre cose, con la loro descrizioni e le stime, e sia
rivisto dopo la redazione.
Una copia dell'inventario sia conservata nell'archivio parrocchiale, un'altra
nell'archivio della curia...” . (Can. 1283, § 2 e 3

LA CASADEL BEATODOMENICO LENTINI

CAP. XX

Prima del restauro Dopo il restauro
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CENNO STORICO SULLA CHIESA
(riportato anche nell’inventario) (2)

"Da un documento del 1522, risulta che la Chiesa di San Nicola di
Bari, della terra di Lauria, è la prima chiesa parrocchiale di detta
terra".

Nel tempo è stata sostanzialmente trasformata. Attualmente si presenta
a Croce latina, con la facciata in stile rinascimentale, tre portali in pietra
lavorata. L'interno a tre navate con ampio transetto e abside
rettangolare.

È dotata di un coro in noce di fine 1700, di una balaustra finemente
lavorata. Il manufatto è datato 1616 ed è attribuito al Fonzaco.

Il campanile per la sua possente mola e la posizione strategica, fa
pensare anche a una struttura crociata, giacché Lauria, sia chi proveniva
dal sud, sia dal nord, nella storia è stato un punto di passaggio e sosta
obbligata.
Fra il 1980 e il 1990, l’intera fabbrica di S. Nicola, compresa la Torre
campanaria, viene completamente consolidata e restaurata in tutte le
sue parti.

La Chiesa, all'atto delle consegne canoniche si presentava in completo
stato di degrado nelle strutture portanti e architettoniche ecc. .., tale da
richiedere l'intervento straordinario da parte del Provveditorato
Regionale alle 00.PP di Basilicata e per competenza, di parte, anche
della Soprintendenza ai monumenti, artistici e storici per la Basilicata.
_______

(2) Cf CARMINE DE FRANCO, La Chiesa S. Nicola di Bari e il suo
territorio, materiale per una storia. Ed. Osanna, Venosa 1990, pp.. 127
- 248
- iem pagg. 238 - 248
- idem pagg. 169 – 239
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PROPRIETÀ IMMOBILIARI DEL BENEFICIO PARROCCHIALE

La Chiesa ha personalità giuridica con il relativo C.F.

a)- Terreni
1)- Un terreno sito in c. da Castagneto denominato "Nicolao"
dell'estensione di circa 10 ettari pari Cat. n: 646 (ora dell'I.S.C.D.)
b)- Edifici
1)-Un edificio diruto donato alla Parrocchia con atto notarile in data
12/11/1975, composto da 5 vani a piano terra con l° piano e soffitta, in
Piazza C. Viceconti e Vico Annunziata.
2)-Un immobile sito in Via Roma, donato alla Parrocchia da Maria
Giulia Scaldaferri con testamento olografo in data 16/04/1974;
3)-Un mini appartamento ricavato al primo piano della sacrestia,
composto da due vani, più bagno. (realizzato durante i lavori sulla
Chiesa);
c)-Titoli
Un vaglia del tesoro di L. 900.000 emesso il 07/XI/1978 recante il
n. 8 (incassato dall'Economato della Diocesi);
d)-Cappelle
- Centro urbano:
1)-Cappella dedicata all'Assunta;
2)-Cappella di S. Pasquale;
3)-Cappella di S. Veneranda;
4)-Cappella di S. Ferdinando in pessime condizioni;
5)-Cappella di S. Biagio in ottimo stato;
6)-Cappella del Ven. Domenico Lentini, in ottime condizioni;
7)-Cappella di S. Elia Zona rurale:
8)-Cappella di S. Antonio in c. da Cogliandrino, in buone condizioni
(curata della comunità locale-santa Messa la domenica).
9)-Cappella della Natività di Maria in c: da Timparossa, in ottimo stato
(curata dalla Sig.na Sarubbi e dalla comunità locale- santa Messa la
domenica).
10)-Cappella del Divin Salvatore a Bivio Seluci, in ottimo stato
(assistita dalla comunità locale-santa Messa la domenica).
11)-Nuova cappella della Madonna di Fatima in c. da Pecorone
(assistita dalla comunità locale-santa Messa la domenica), in ottimo
stato.
12)-Cappella dell'Immacolata in c. da Caposepala, in ottimo stato
(assistita dalla comunità locale-santa Messa in occasione della festa).
13)-Cappella di S. Antonio in c. da Serino, in ottimo stato (assistita
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14)-Cappella di S. Filomena in c. da Rosa, in buono stato (assistita dalla
comunità locale).
15)-Cappella dell'Addolorata in c. da Serino, in discrete condizioni
(assistita dalla comunità locale)
16)-Cappella della Madonna del Sacro Monte in località logo della
Rotonda, nuova assistita dalla comunità locale).
17)-Cappella dell'Addolorata in c. da Iacoia (assistita dalla comunità
locale)

ARREDI SACRI IN CHIESA

Altari:

1)-Altare di S. Giuseppe, in pietra, con 6 candelieri e un Crocifisso;
2)-Altare della Madonna del Rosario, in marmo, con sei candelieri e
Crocifisso di un certo pregio e valore artistico;
3)-Altare del Crocifisso con sei candelieri, crocifisso in ottone di un
certo pregio.
4)-Altare del S. Cuore, in marmo, con sei candelieri e un crocefisso in
ottone.
5)-Altare della Madonna delle Grazie, in marmo con sei candelieri.
6)-Altare di San Pietro con sei candelieri e Crocifisso in ottone.
7)-Altare della Madonna degli Angeli, in marmo, con sei candelieri e
Crocifisso in ottone.
8)-Altare della Madonna del Carmine, in marmo, con sei candelieri e
Crocifisso in ottone.
9)-Mare di S. Antonio, in marmo, con sei candelieri in ottone, un
Crocifisso e formelle in marmo raffigurante la Natività.
10)-Altare di S. Emidio, in marmo con otto candelieri e Crocifisso in
ottone.
11)-Altare di S. Rocco, in marmo, con sei candelieri e Crocifisso. in
ottone.
12)-Altare dell'Addolorata, in marmo, con sei candelieri e crocifisso in
ottone.
13)-Altare di S. Rita, in marmo, con sei candelieri e Crocifisso in
ottone.
14)-Altare di S. Anna, con sei candelieri e Crocifisso in ottone. 15)-
Altare di S. Alfonso, con Crocifisso.
16)-Altare di S. Nicola, in marmo, con sei candelieri e Crocifisso
moderno.
17)-Altare della Madonna di Fatima, in marmo, con sei candelieri
moderni in Ottone.
18)-Altare Maggiore, in marmo policrono intarsiato, con otto
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legno.
Gli altari e relativi arredi sono stati tutti sistemati durante i lavori sulla
Chiesa.
b)-Quadri
1)-S: Giuseppe cori Bambino, dipinto olio su tela, dimensioni naturali
(P. lannotta 1882). (altare di S. Giuseppe)
2)-Madonna del Rosario, dipinto olio su tela, dimensioni naturali buone
condizioni (M. Lanziani 1945) (altare della Madonna di Pompei)
3)-Crocifisso e Santi, dipinto olio su tela, dimensioni naturali, ottimo
stato (M. Lanziani 1947) (altare del Crocifisso)
4)-Gesù con Apostoli, dipinto olio su tela, in discreto stato di anonimo
mt. 1,50 x 2,10 (altare)
5)-Madonna degli Angeli, dipinto olio su tela, in buono stato di
anonimo, mt 1,50 x 2,10 (altare)
6)-S. Anna e Santi in discreto stato di conservazione, dimensioni
naturali, di anonimo. (altare di S. Anna)
7)-S. Alfonso, dipinto olio su tela, in buono stato, dimensioni naturali
(M. Lanziani 1928) (altare di S. Alfonso)
8)-Veri. Lentini, dipinto olio su tela, buono stato, mezza figura
(Hoffmann 1943) (donato dal parroco alla Chiesa nuova "Madonna del
Carmine" in Seluci di Lauda.
9)-Ven. Lentini, buono stato, mt 0,80 x 1,10 di un certo pregio artistico
(F. Cipolla), sulla tomba
Queste opere sono state tutte restaurate durante i lavori sulla Chiesa.
Per il valore storico ed artistico vedere le schede dellasoprintendenza.
c)- Controsoffittatura della navata centrale. Sono tutte opere a
dimensioni naturali in pessimo stato di conservazione.
10)-Madonna con Bambino e Santi (P. lannotta 1882)
11)-Ultima cena (P. iannotta 1882)
12)-S. Nicola di Bari e Angeli (P. lannotta 1882)
13)-S. Gregorio M. e Angeli (P.lannotta 1885)
14)-S. Eligio con Angeli (P. lannotta 1882)
15)-Lo Spirito. Santo in forma di colomba, ed Evangelisti (P. lannotta
1882)
16)-Ostensorio e coro di Angeli (M. Lanziani) Quest'opera ne copre
un'altra raffigurante Davide con l'arpa.
17)-Quattordici dipinti, olio su tela (Via Crucis), in discreto stato di
pregio artistico, di scuola napoletana di fine settecento mt. 0,50 x 0,70
18) -Un quadro raffigurante il Ven. Lentini penitente, in buono stato,
mt 1 x 1.20 (M. Lanziani 1928) É nell'appartamento sulla sacrestia
d)- Statue
1)-S. Nicola di Bari in trono, legno dorato, dimensione naturale, di
pregio artistico, scuola napoletana (altare) ala sinistra del tronetto.
2)-S. Nicola di Bari in piedi, in legno verniciato, dimensioni naturali di



189pregio artistico, in pessime condizioni (XIV secolo) depositato nel
campanile,
3) S. Rita, in buone condizioni, dimensioni naturali, in cartapesta.
(altare)
4) Addolorata, discrete condizioni, dimensioni naturali, in cartapesta
(altare)
5) S. Emidio in trono, legno dorato, dimensioni naturali, di pregio
(depositata negli armadioni accanto alla sacrestia)
6)-S: Emidio in piedi, legno dorato, dimensioni naturali, di pregio.
Altare.
7)-Madonna del Carmine, ben conservata, cartapesta, dimensione
naturale di un certo pregio 'artistico'. (altare)
8)-S. Rocco, in legno, discreto stato, dimensione naturale, di un certo
pregio. (altare)
9)-Madonna della Grazie, in legno, pessime condizioni, di un certo
valore artistico e storico. (depositata nella torre campanaria)
10)-Sacro Cuore, in cartapesta, buone condizioni (altare)
11)-S. Michele, in legno dorato, dimensione naturale, buono stato, di
valore artistico. (depositato negli armadioni accanto alla sacristia)
12)-Immacolata, discreto stato, dimensione naturali, in legno (nicchia)
13)-S. Luigi G. in legno, buono stato, dimensioni naturali (nella
cappella del Sacro Cuore).
14)-Maria Ausiliatrice, buono stato, cartapesta, dimensione naturali.
(nicchia)
15)-Il Bambinello di Praga, buono stato, in gesso.
16)-Madonna di Fatima, buono stato. (altare)
17)-S. Vito, cartapesta, in pessime condizioni
_____
Cfr. De Franco, La Chiesa S. Nicola di Bari e il suo territorio, materiale per una
storia. Ed. Osanna Venosa 1990, pagg. 218 – 222

NEL SOTTOSCALADEL CAMPANILE
Sono depositati:

1)Balaustra in ferro della Cappella del Sacro Cuore e della Madonna
delle Grazie.
2)-Balaustra in ferro dell'Altare dell'Addolarata.
3)-Tre lapidi funerarie in marmo recuperate durante i lavori.
4)-11n altare in marmo, donato da Raffaele Miraglia.
IN SACRESTIA
a)-pianete, Casule, Stole, Piviali, Tovaglie, Cotte, Amitti, Corporali,
purificatoi, Manutergi, velomerali custoditi nel mobile a tre scomparti,
e cassettiere.
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3)-Nove stole bianche, due rosse, due viola, in buono stato.
4)-Un piviale bianco, uno rosso, in discreto stato.
5)-Cinque camici in discreto stato.
6)-Due cotte in buono stato.
7)-Trenta tovaglie per altare in buono stato.
8)-Cinque amitti nuovi.
9)-Dieci manutergi nuovi.
10)-Dodici purificatoi nuovi.
11)-Trenta palle nuove.
12)-Tre velomerali di colore bianco, uno verde, in discreto stato.
13)-Tre drappi per altare di colore bianco, lavorati, in buono stato. 1)-
Sei Pianete di colore rosso, cinque di colore bianco, tre viola, cinque
verde, una nera, sono tutte in buono stato;
-Una verde di un certo pregio con stemma vescovile di Mons.
LAUDISIO, buono stato; una pianeta bianca di un certo pregio,
lavorata in oro, discreto stato.
2)-Tre casale viola, due di colore verde, tre bianche; tre rosse,
tutte in discreto stato.
a)-Libri Liturgici
Sono stati rinnovati e completati:
1)-Un messale Romano in discreto stato.
2)-Lezionari feriali e festivi in buono stato.
3)-Rituali.
b.)-Mobili ed altri arredi.
1)-Coro in noce lavorato, restaurato, di pregio (sec.XVIII)
2)-Mobilio di Sacrestia per parati e archivio in legno, buono stato (sec.
XVII)
3)-Trentotto panche in abete in stato di assoluta indecenza. (sostituite
con le attuali).
4)-Tre confessionali, in legno lavorato, buono stato. (restaurati)
5)-Un pulpito di stessa fattura e materiale dei confessionali, della
stessa epoca.
6)-Fonte battesimale, vasca in pietra bianca lavorata, mobile cuspidato
con sportelli, in buono stato.
7)-Un tavolo, con piano in scagliola istoriato, di un certo
valore.(restaurato Posto nell'area del coro).
8)-Cornice in legno dorato in stile tardo barocco, in discrete condizioni.
9)-Un baldacchino per la processione, in buono stato. (sostituito con
l'attuale).
10)-Sessantotto sedie, intelaiatura in metallo, seduta in legno, in buono
stato.
11)-Due inginocchiatoi, in legno bianco, in buono stato.
12)-Un organo liturgico, di valore artistico e storico in pessimo stato.
(restaurato).



19113)-Un leggio ad asta per lezionari.
14)-Impianto elettrico fatiscente. (sostituito con l'attuale).
15)-Tre lampadari di nessun pregio artistico in,pessime condizioni, altri
sei lungo le arcate, della stessa fattura e condizione, depositati nel
campanile. (sostituiti con gli attuali).
16)-Una raggiera elettrica per l'esposizione.
17)-Quattordici applíques per la Via Crucis, monobracci stessa fattura
in pessime condizioni dei lampadari. (sostituiti con attuali).
18)-Un cero Pasquale con base in ferro. (sostituito con l'attuale)
19)-Sei acquasantiere in pietra di cui una di un certo pregio artistico e
storico.
20)-Una guida dì cotone. mt 20, in discreto stato.
21)-Un tappeto rosso per l'altare maggiore, in buone condizioni.
e)Argenteria e oggetti vari.
1)-Una Croce dì pregio artistico e storico, in argento cesellato, bracci
tortili con la statuetta di S. Nicola di Bari e il Crocefisso, con nido di
pellicano alla sommità del braccio verticale. (restaurata)
2)-Un calice in argento cesellato e istoriato donato dal Sac. Labanca il
1803, porta nella parte inferiore lo stemma di Mons. LAUDISIO; la
patena non è l'originale; in ottimo stato.
3)-Una pisside, con coppa in argento cesellato raffiguranti momenti
della vita di S. Nicola di Bari.
4)-Un incensiere in argento.
5)-Un incensiere di metallo, in buono stato.
6)-Secchiello in argento per l'acqua Santa con decorazioni eseguite a
sbalzo e cesello raffiguranti storia del Patrono, è completo di aspersorio
in argento, in buono stato.
7)-Pastorale di S. Nicola in argento lavorato a sbalzo e cesello con
statuetta del Santo, in discreto stato. (restaurato)
8)-Una Croce pettorale del Santo in argento lavorato e pietre
incastonate (queste ultime di nessun valore) in buono stato.
9)-Un anello in oro del S. Patrono con pietra spinello incastonata,
lavorato artigianalmente, donato dal comitato pro-festeggiamenti.
10)-Una Croce per processione, di metallo di nessun pregio, in pessime
condizioni. Restaurata. (posta sul coro)
11)-Una Croce per accompagnare i defunti, di metallo, moderna, in
discrete condizioni.
12)-Una Croce di legno, per la Passione, in buone condizioni.
13)-Un Crocefisso in legno, in buone condizioni.
14)-Un ostensorio in metallo dorato di nessun pregio.
15)-Una navetta di metallo di nessun pregio.
16)-Vasetti di argento per gli oli, in buono stato.
17)-Tre piattini in ottone.
18)-Due paia di ampolline (rinnovate con le attuali).
19)-Tre calici completi di patena, in buono stato.
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TORRECAMPANARIA
Si accede dall'interno della Chiesa. Fino alla sommità si arriva con la
scala in ferro. Al piano terra è la centrale termica alla quale si accede
dall'esterno.
La torre è munita di impianto elettrico; d'impianto ltalsonor delle
campane e orologio con la centralina comando sistemata nella
Sacrestia, come anche il quadro generale dell'impianto elettrico ed il
sistema di amplificazione.
La torre campanaria è munita, inoltre, di sei campane nel seguente peso
e diametro e relativa nota:
a) -mt. 1,11, Kg. 800 nota /Mi
b) -mt. 0,82, Kg. 295 nota /Si/b
c) -mt. 0,46 Kg. 60 nota /Sol
d) -mt 0,43 Kg. 43 nota /La
e) -mt. 0,66 Kg. 170 nota /Re/b
f) -mt. 0,49 Kg. 65 nota /Sol/b
sono tutte di valore, circa L. 40.000.000 di bronzo /val. commerciale di
circa L. 250.000.000, le prime quattro sono di alto valore artistico e
storico.
_________
Cf Schede della soprintendenza in archivio parrocchiale.
Cf C. De Franco, La Chiesa S. Nicola di Bari e il suo territorio, materiale per
una storia. Ed. Osanna Venosa 1990, pagg. 238 - 248

ACQUISTI ED OPERE REALIZZATE DAL
Sac. Carmine Francesco De Franco

Intervento del Provveditorato Reg. 00.PP.:
-Consolidamento operato sulla parete prospiciente Piazza Viceconti in
fondazione con micropali ed in elevazione con catene.
-Consolidamento della torre campanaria, con catene e cemento armato
in elevazione.
-Rifacimento totale della copertura con cordolatura in cemento armato.
2)-Costruzione della Casa Canonica su suolo donazione "Cozzi" previa
demolizione del fabbricato diruto.
3)-Restauro della casa donazione "Mariettina Scaldaferri" in Via Roma.
4)-Ripristino del tetto ed intonaco esterno sulla Chiesa S.M. Assunta e
rifacimento dell'impianto elettrico. I lavori successivi sono stati
effettuati con un finanziamento di L.500.000.000 ottenuto



193precedentemente da Don Carmine.
5)-Ripristino del tetto e messa in opera delle grondaie sulla cappella di
S. Ferdinando.
6)-Lavori eseguiti nel locale appartamento sulla sacrestia.
7)-Nuova Cappella nella c. da Pecorone dedicata alla Madonna di
Fatima.
8)-Acquistati n. 42 panche, tre terminali e sei iniziali, della ditta
Spinelli.
9)-Sedia presbiterale.
10)-Nuovo impianto di amplificazione.
11)-Tutto l'arredo esistente nella Casa Canonica e nell'appartamento
sopra la Sacrestia
12)-Restauro della Statua del Santo Patrono eseguito ad opera di E.
Larocca.
13)-Armadietto in legno vetrato.
14)-Nove sedie in legno con seduta in paglia.
15)-Impianto di elettrificazione delle campane allestito dall’ ltasonor.
16)-Restauro ed incorniciatura dei quadri della Via Crucis.
17)-Servizio matrimoniale composto da un inginocchiatoio grande, per
gli sposi, due inginocchiatoi più piccoli per i testimoni e da quattro
sgabelli, in legno con parti rivestite in velluto rosso, più altri sgabelli,
stessa fattura, sul presbiterio.
N.B. Gli impianti: elettrico, di amplificazione, delle campane, orologio,
riscaldamento, sono stati tutti rifatti a seguito dei lavori sulla Chiesa.
18)-Altare in legno-leggio in legno, guida in legno per il cero pasquale,
piede in legno per la Croce astili.
19)-3 anelli: uno di San Nicola, uno di S. Emidio entrambi in oro con
pietre incastonate, il terzo di argento dorato pure di San Nicola con
pietra incastonata.
20)-Pallio in faglia con ricami in oro, cielo con colomba e stelle in oro,
galloni e frange in oro. Dimensioni cm. 150x 200 a 4 aste, per la
processione del Corpus Domini.
21)-Aste in ottone nichelato, per il pallio.
22)-Battistero in legno dorato, finemente lavorato.
23)-Restauro di tutti i candelieri per gli altari, ostensorio, le Croci sugli
altari e le porticine dei tabernacoli.
24)-Sedie per la sala "Paolo VI", dono del fratello Del Duca.
25)-Pala di S. Nicola posta nel coro, raffigurante il miracolo dei tre
bambini, opera di Larocca 1991, dono di Don Antonio Spagnuolo.
26)-Lampadario centrale, dono di Don Antonio Spagnuolo, 6 lampadari
più piccoli per i bracci del transetto, dono di Don Antonio Spagnuolo e
famiglia, 14 applique a 3 luci, 2 lampadari medi, n. 4 lampadari più
piccoli nella zona coro. In ogni caso, a tutti gli arredi offerti è stata
applicata la targhetta del benefattore.
27)-Statua in resina del Gesù morto, con custodia vetrata.



19428)-Scrivania e sedia in sacrestia.
29)-Un armadio in stile, in legno massello, per i paramenti.
30)-Pedana per la statua di S. Nicola.
31)-Una libreria e una cattedra in legno con relativa sedia, più 4 sedie
poltroncine nella sala Paolo VI.
32)- Fasce per ornare l'altare maggiore in occasioni di particolari
solennità.
33)-Candelieri e un portafiori sull'altare.

CASACANONICA

La Casa canonica è di nuova costruzione. Vi si accede da Piazza
Viceconte e da Via Annunziata.
È stata inaugurata da Mons. Gerardo Pierro il 19.10.1986. È completa
d'impiantistica: Luce elettrica, telefono, due bagni, riscaldamento ecc.
La Sala "Paolo VI" al piano terra: è arredata di libreria, cattedra,
poltrona, un armadio metallico un numero di sedie necessarie per gli
incontri di vario genere.
Il piano superiore è composto da cinque vani: cucina con tutto l'arredo
necessario, studialo idem; Camere da letto con armadio, letto,
mobiletto; Una sala disimpegno con un bel caminetto.
Cose varie: Sedie, tavolo da cucina, una poltrona letto, due targhe poste
in occasione dell’inaugurazione.
___
Cf C. De Franco, La Chiesa S. Nicola di Bari e il suo territorio, materiale

per una storia. Ed. Osanna Venosa 1990, pp.341-346

MINI APPARTAMENTO
è al primo livello della sagrestia.

L'appartamento è di nuova realizzazione, composto da due vani e un
bagno completo di tutti gli accessori. Vi si accede dalla Sacrestia.
Arredo
a)- impianto di riscaldamento, luce, acqua, telefono e televisione.
b)- Cose varie: Un mobile vetrato, scrivania metallica con piano in
legno, con due cassettiere.
Due Tavolinetti metallici con piano in legno e sotto piano; ciclostile,
incisore elettronico; un armadio; una poltrona per la scrivania; un
divano letto; un proiettore normale ed un altro automatico per
diapositive, un lettino ed un comodino.
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La domenica delle palme a Lauria
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CAPPELLE NEL CENTROURBANO

a) Cappella di Santa Veneranda in zona Cafaro.

Lo stato attuale dell'edificio, interno ed esterno, è
in discrete
condizioni: impianto elettrico ottimo; portoncino
in ottime condizioni,
finestre in discreto stato.

Arredi:
1)-Un confessionale in legno dolce, in buone
condizioni.
2)-Nove sedie collegate, in discrete condizioni.
3)-Panca di abete, in buona condizione.
4)-Un inginocchiatoio in legno dolce, con due
sportelli, in buone condizioni.
5)-Acquasantiera in pietra lavorata, a sinistra
entrando.

6)-Un campanello di ottone, in discrete condizioni.
7)-Ampolline e piattino nuovi.
8)-Patena per la comunione (di rame) con al centro
il monogramma di Cristo.
9)-Quattro candelieri di ottone, fine ottocento, in
ottimo stato.
10)-Sei candelieri di latta, in discreto stato.
11)-Due candelabri nuovi a due bracci.
12)-Un Crocifisso dello stesso stile dei candelieri.

13)-Un vassoietto nuovo di vetro per il lavabo.
14)-Un reliquario, in ottone dorato, in buono stato; contiene la teca con
la reliquia di S.Veneranda.
15)-Un calice con coppa e patena di argento, in discreto stato; deve
essere ricromato.
16)-Leggio in legno per altare, in buono stato.
17)-Una muta di carte glorie, di plastica, di nessun valore.
18)-Un messale dei defunti del 1879, in discreto stato.
19)-Un camice bianco con trina.

Santa Veneranda
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21)-Quattro tovaglie d'altare, in buone condizioni.
22)-Un amitto.
23)-Quattro corporali.
24)-Tre purificatoi.
25)-Un armadio a muro dietro l'altare, in pessime condizioni.
26)-Un tavolinetto in legno, in discrete condizioni.
27)-Dipinto rappresentante S. Veneranda, in discreto stato di
conservazione, di autore ignoto, 1862.
28)-Una campanella di bronzo, in discreto stato.
29)-Una pianeta nuova di colore rosso, dono di Emilia Masella.
30)-Una scala di legno in buono stato.
_______
Cf. Schede della soprintendenza in archivio parrocchiale. 11
Cf. C. De Franco, La Chiesa S. Nicola di Bari e il suo territorio, materiale per una

storia, Ed. Osanna Venosa 1990, pag. 289

S. Pasqua 1984, veglia celebrata all’aperto in piazza S. Nicola. Concelebrante don Mario
Riccio.
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b) Chiesa di Santa Maria Assunta, in rione Cafaro



199

Lo stato attuale della chiesa, nelle sue strutture portanti, è in buone condizioni.
Si accede alla chiesa dalla porta centrale, che è in buone condizioni.
L'interno si presenta a tre navate bene armonizzate
Dall'ingresso del campanile si accede in una sala al piano superiore.
Arredo

L’impianto elettrico e di
amplificazione sono buoni.
Fa da sfondo alla navata centrale
la vergine in trono.
1)-La porticina del tabernacolo
dell’Altare maggiore è rivestita da
una lamia di argento, sulla quale è
riprodotta l’immagine del sacro
cuore di Gesù lavorata a sbalzo
cesellato, in buone condizioni, di
un certo pregio artistico.
2)-Due leggii d'altare in legno
bianco, in discrete condizioni.
3)-Due messali in pessime
condizioni.
4)-Quattro attaccapanni multipli,
con pomellini in ceramica, in
discrete condizioni.
6)-Entrando in Chiesa, a destra e
a sinistra trovasi due
acquasantiere moderne, di un

certo pregio, in ottimo stato.
7)-Una scala di ferro, a chiocciola, seguita da una transenna porta nel coro, in buone
condizioni.
8)-Balaustra con cancello, in buone condizioni.
9)-Due lampadari in pessimo stato.
10)-Un Crocefisso di metallo in pessimo stato.
11)-Un armadio in legno dolce con due cassetti e sei sportelli in pessime condizioni.
12)-Dietro l'altare Maggiore trovasi un armadio in legno dolce incassato, in discreto
stato.
13)-Un armadio a muro, posto in una sala accanto alla sacrestia, in discrete condizioni.
14)-Una panca in legno, con schienale rivestito di stoffa, in discrete condizioni.
15)-Un leggio grande di legno dolce, in buone condizioni.
16)-Fa da sfondo alla navata centrale, una nicchia sull’Altare, contenente la statua
lignea raffigurante la Vergine Maria in trono in trono con Bambino del XIV sec.
17)-Nella navata laterale destra si trova un altare con nicchia nella quale c’è una statua
raffigurante la Vergine, da restaurare. Altro altare laterale nella navata sinistra, con
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18)-Il pavimento della Chiesa è in maiolica, in buona condizione; ai piedi dell'altare
Maggiore trovasi un riquadro in maiolica di un certo valore artistico del 1863.
19)-A destra e a sinistra dell’ingresso principale alla parete sono poste due maioliche di
notevole valore artistico, raffigurante a destra S. Donato, a sinistra l’Assunta del 1830.
20)-Il campanile è dotato di una sola campana in buone condizioni.
12 Schede della soprintendenza in archivio parrocchiale.
C. De Franco, La Chiesa S. Nicola di Bari e il suo territorio, materiale per una
storia. Ed. Osanna Venosa 1990, pagg. 249 – 275

b)Cappella di S. Pasquale Byilond (S. Lucia)

Lo stato attuale dell'edificio, interno ed esterno, è
ottimo, è completo di impianto elettrico, in ottimo
stato.
Arredo:
1)-N. 12 candelieri in legno lavorato dorati, di un
certo pregio.
2)-Otto candelieri in bronzo di qualche valore
artistico.
3)-Due candelieri in bronzo, di qualche pregio.
4)-Una Croce di metallo con Crocifisso.
5)-Due croci di legno dorato con crocifisso.
6)-Sei appliques (donati dalla famiglia Paffumi).
7)-Un mobile in legno bianco munito di serrature, in
buono stato, sormontato da un altro mobile vetrato
contenente il Bambinello con croce pettorale in

argento, una teca di argento con reliquia di S. Pasquale.
Baylon, poggiato su base dorata, stile 700, illuminato da un globo.
8)-Una nicchia con statua in dimensione naturali raffigurante S. Pasquale B. con
Bambinello e reliquia.
9)-Un mobile in noce in ottimo stato, con la statua di S. Lucia.
10)-Un'altare laterale (destra) con nicchia, custodisce la statua
della Addolorata con corona d'argento, collana e cuore di metallo dorato.

11)-Un'altare laterale (sinistra) con nicchia, con la statua di S.
Lucia, in discreto stato, illuminata da due neon.
12)-Un confessionale in legno bianco, di nessun valore
artisitico.
13)-Un tabernacolo per il SS., in pessime condizioni.
14)-Un campanello.
15)-Due vasi portafiori in vetro.
16)-Dietro l'altare maggiore è ricavato un armadio a muro in
buone condizioni.
17)-Quattro porta palmette in legno colorato in buono stato del
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18)-Quadro olio su tela, raffigurante S. Lucia, in pessime condizioni ma di valore
artistico e storico.
19)- Un piattino di argento cesellato, ottimo stato.
20)-Un calice con coppa di argento, in buono stato, stile 700, con patena di argento.
21)-Una coppia di ampolline (una rotta).
22)-Un messale romano, in buono - stato, del 1837. (portato in canonica).
23)-Un messale romano, in buono stato, del 1851. (portato in canonica).
24)-Un messale per i defunti, in discreto stato, del 1879. (portato in canonica).
25)-Un messale in buono stato, del 1920. (portato in canonica).
26)-Un piccolo breviario, in buono stato, del 1789. (portato in canonica).
27)-Un breviario, in buone condizioni, del 1856. (portato in canonica).
28)-Sulla facciata una maiolica raffigurante S. Pasquale B. arante, a devozione del Sac.
Domenico Scaldaferri.
29)-Un leggio d'altare, in buone condizioni.
30)-Sedici panche in legno bianco, in discrete condizioni. (sostituite con sedie).
31)-Una acquasantiera in pietra scolpita di un certo valore.
32)-Porta centrale e finestre, in buone condizioni.
33)-Una cotta non buona.
34)-Due camici, in discrete condizioni.
35)-Quattro amitti.
36)-Dodici tovaglie d'altare, in buone condizioni.
37)-Due corporali con relativa palla.
38)-Ventisei fra manutergi e purificatoi, in discrete condizioni.
39)-Due pianeta bianche di un certo valore storico, in discrete condizioni.
40)-Una pianeta viola in buono stato. (portata in chiesa).
41)-Una pianeta nera in discreto stato. (portata in chiesa).
42)-Una pianeta rossa, in buono stato.
Le suddette pianete sono tutte munite di stola e gallonatura.
43)-Un cingolo rosso.
Per l'inventario della Cappella di S. Biagio, in rione Muracciane e del Beato Lentini,
in rione Cafaro, si può far riferimento alle schede della soprintendenza.
NellaCappella di S. Ferdinando in rione Taverna non esiste nessun arredo.
___

Cf Schede della soprintendenza in archivio parrocchiale.
Cf C. De Franco, La Chiesa S. Nicola di Bari e il suo territorio, materiale

per una storia. Ed. Osanna Venosa 1990, pag. 285

S. Pasquale Baylon
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Cappella di S. Biagio nel rione
Muraccione
Data di fondazione: 10 febbraio
1677, ad opera di D. Giuseppe
Fittipaldi

d) Rione Taverna, Cappella di S. Ferdinando

c) Cappella di S. Biagio nel rione Muraccione
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CAP. XXI
TERRITORIO PARROCCHIALE

-cappelle nella zona rurale-

Cf Carmine Francesco De Franco, Visite Pastorali alla Comunità di S.
Nicola di Bari in Lauria-1500-1992- ed. osanna, Venosa 1992.
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Chi si reca oggi a far visita alla cappella della Divina Pastora, in località
omonima, trova soltanto i ruderi della cappella e una maiolica finemente
lavorata, con l’effige della Beata Vergine Maria con in braccio l’agnello,
immagine di Cristo agnello di Dio e la data. 1864

a) cappella della divina pastora



205

b) Località Pecorone: Cappella, dedicata dal Parroco Sac. Carmine
Francesco De franco alla Madonna di Fatima.
La statua è stata commissionata e spedita da Fatima.
Offerta dalla comunità locale.
È stata incoronata a termine della Visita Pastorale dal Vescovo Mons.
Rocco Talucci l’11 gennaio 1992.

Incoronazione dell’effige della Vergine di Fatima nella
chiesa parrocchiale “S. Nicola di Bari” in Lauria Sup.,
venerata nella Cappella in contrada Pecorone a Lei
dedicata.
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c) Contrada Bivio Seluci, Cappella del Divin Salvatore.
Il Vescovo incontra la comunità in occasione della Visita Pastorale

Durante la visita pastorale, il Vescovo incontra la comunità di Bivio Seluci.
La Cappella è stata rifatta con la graziosa torre campanaria.
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d) 1. Contrada Cogliandrino di Lauria, Cappella di S. Antonio. Il Vescovo,
durante la Visita Pastorale, incontra la Comunità. Gli viene
illustrato il plastico della costruenda nuova cappella.

3. REALIZZA.

2.La cappella
peesistente.

3

1

Il Sindaco Scaldaferri e l’assessore Messuti,
illustrano al Vescovo il plastico della nuova chiesa.
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e) Località Timparossa, Cappella dedicata alla Natività della Beata
Vergine Maria. Data di fondazione 1700.

TRADUZIONE
Questa cappella, piccolissima per grandezza, grandissima per gloria, fu onorata dalla
venerabile presenza di F. Ludovico Lodovici, senza dubbio il primo dei vescovi di Policastro
che, per diletto, infuriando la canicola, godendo del fresco piacere della montagna, il 25
agosto 1703 consacrò qui due suddiaconi. Il proprietario, Sac. Silvio Luglio, devotissimo del
suo vescovo, a perenne memoria pose. (Giovanni Donato)

F. Ludovico Lodovici
Nato il 15 aprile 1747
Deceduto il 1819 a Policastro.

Sulla facciata è fissata questa una
epigrafe.
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f) Località Caposepala, Cappella dedicata alla
Vergine Immacolata.
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g) Località S. Alfonso- Cappella di S. Alfonso

S. Alfonso
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h) Località La Rosa, Cappella dedicata a S. Barbara.
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l) Località Iacoia.
Cappella dedicata all’Addolorata.
La data di fondazione risale ai primi dell’ottocento.
La maiolica con l’effige dell’Addolorata è un ricordo
del Sac. Domenico Dode(t)ro.

Estate 1988, concelebrazione presieduta dal Vescovo Mons. Rocco
Talucci. Concelebranti il Parroco e il Vice Parroco don Francesco
Sirufo, attuale Arcivescovo della diocesi di Acerenza
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m) Località Sirino. Cappella dedicata a S. Antonio di
Padova. Data di fondazione 1764. Centro
pastorale di riferimento delle contrade: Alvaneta,
Fosso Orso, Ordicoso, e Sirino Mulino.
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n) Località Sirino – Mulino.
Una piccola Cappella dedicata all’Addolorata
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CONCLUSIONE

Questo lavoro ha l'unico scopo di trasmettere alle future generazioni ciò che è avvenuto
nel corso degli anni della permanenza di don Carmine Francesco De Franco nella
Comunità di Lauria Sup, a lui affidata come Parroco, relativamente alle strutture per
svolgere meglio l'attività pastorale e di formazione e affinché la memoria degli
avvenimenti sia sempre viva in essa per proseguire in avanti custodendo e migliorando
il passato fatto di non pochi sacrifici condivisi con tanti generosi collaboratori laici,
religiosi e religiose.
L’attività riportata in quest’opera non mi ha distratto da quella primaria di curare il
bene delle anime, suprema lex.
Nell’attività pastorale mi sono stati di grande aiuto, seppure per poco tempo, i vice
parroci don Francesco Sirufo prima e di don Vincenzo Orofino successivamente, ora
entrambi sono Vescovi; i numerosi e generosi laici nei vari settori di servizio: C.P.P. e
C. AA.EE. e della formazione: catechesi, liturgia e Caritas; due Sacerdoti dispensati
dal ministero sacerdotale: don Egidio Giordano e don Guido Alagia; don Antonio
Spagnuolo; due comunità religiose: i Padri Cappuccini e le Suore Adoratrici del
Sangue di Cristo, della BeataMaria DeMattias.
Come meglio hanno potuto, non è mancato il supporti degli altri Sacerdoti di Lauria
impegnati nelle rispettive comunità: don Gaetano Giordano, don Franco Alagia,
don Mario Riccio, e don Franco Lo Sardo e dei gruppi parrocchiali: Azione
Cattolica, Adoratrici del Sangue di Cristo ecc…
Nonostante la vastità territoriale della Parrocchia con una popolazione di oltre 10.000
abitanti, nessuno si è sentito escluso o lontano dal centro parrocchiale, materialmente
rappresentato dalla Chiesa Madre di S. Nicola di Bari- il bel S. Nicola, come osava
dire il Ven. Lentini-, ora Beato.
Tutto questo è stato possibile servendo la comunità attraverso i centri pastorali diffusi
sul territorio: Cappella di S. Antonio in località Sirino; Cappella in contrada Timpa
Rossa, Cappella di S. Antonio in contrada Cogliandrino; Cappella Madonna di Fatima
in contrada Pecorone; Contrada Pastorella, Cappella della divina Pastora
(diruta)Cappella in contrada Caposepala, Cappella in contrada Seluci, Cappella in
contrada Rosa, la cappella in contrada S. Alfonso e altre due cappelle nella vasta zona
di Seluci, Madonna del Carmine eretta a Parrocchia e del Divin Salvatore.

***
______

Per gli approfondimenti si rimanda alle due opere del Parroco.
1. C. DE FRANCO, La chiesa S. Nicola di Bari in Lauria e il suo territorio, Materiale

per una storia, ed. Osanna, Venosa.
2. C. DE FRANCO, Visite Pastorali alla Comunità di S. Nicola di Bari in Lauria –
1500-1992-, ed. Osanna, Venosa.
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Programma della Visita Pastorale
(in quarta di copertina)


